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PREFAZIONE ALLA IV EDIZIONE 
 
 
 
La Quarta edizione del Codice coordinato di diritto civile, oltre a contenere gli interventi normativi già inseriti 

nel volume integrativo del 2018, è aggiornato alle ultime novità legislative. 
L’edizione 2019 registra le recenti novità intervenute e, in particolare, la l. 11 gennaio 2018, n. 4, con cui è sta-

to modificato il codice civile (art. 463-bis “sospensione della successione”), il d.lg. 18 maggio 2018, n. 54, che ha 
modificato la disciplina delle procedure concorsuali, il d.lg. 21 maggio 2018, n. 62, con cui è stato modificato il 
Codice del turismo (d.lg. n. 79/2011) ed il Codice del consumo (d.lg. n. 206/2005), il d.lg. 10 agosto 2018, n. 101, 
con cui è stato modificato il Codice della privacy (d.lg. n. 196/2003), la l. 1° dicembre 2018, n. 132, con cui stata 
modificata la disciplina dell’usura, la l. 11 febbraio 2019, n. 12 recante disposizioni urgenti in materia di sostegno 
e semplificazione per le imprese e per la pubblica amministrazione, il d.lg. 20 febbraio 2019, n. 15 con cui è stato 
modificato il Codice della proprietà industriale (d.lg. n. 30/2005) e l. 12 aprile 2019, n. 31 (Disposizioni in mate-
ria di azioni di classe). 

Anche quest’anno l’auspicio è che il codice possa essere un valido strumento di ausilio per gli operatori del di-
ritto e per coloro che devono sostenere le temute prove nei concorsi nelle magistrature e nelle avvocature. 

La fisionomia del Codice è rimasta in ogni caso quella tradizionale di uno strumento operativo aggiornato e fa-
cile da consultare, che si propone di offrire al lettore un orizzonte non circoscritto alla singola norma giuridica, 
ma aperto anche al confronto storico e sistematico con le ulteriori previsioni della disciplina di riferimento, pur 
nella consapevolezza della non semplice armonia del contesto giuridico nazionale e di quello sovranazionale.  

In tal senso, non mancano neanche stavolta i preziosi riferimenti al diritto romano curati dal Prof. Cosimo Ca-
scione e dalla dr.ssa Fabiana Tuccillo, indispensabili per cogliere l’origine, il significato e l’evoluzione storica 
delle principali norme del Codice penale. Questa IV edizione presenta, inoltre, l’importante novità della traduzio-
ne in italiano delle fonti del diritto romano riportate nel fascicolo allegato. 

Intendo, infine, rivolgere un sincero ringraziamento a un gruppo di giovani giuristi che, ancora una volta, ha 
profuso un lodevole impegno nella realizzazione dell’opera, dando prova di serietà e competenza. 

 
M.S. 

Napoli, aprile 2019 
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PREFAZIONE ALLA III EDIZIONE 
 
 
 
Anche in questa terza edizione, come ormai di consueto, si è cercato di rispettare l’originaria idea di predispor-

re un testo nel quale il Codice Civile è riportato alla sua naturale essenza: un corpus iuris unitario, nel quale i sin-
goli articoli in esso contenuti sono letti come parti di un grandioso progetto codificatorio, che va scoperto nella 
sua intimità e talora anche nella sue contraddizioni, reali o apparenti che siano. Ogni articolo, infatti, al di là del 
freddo dato testuale, nasconde una sua storia e una sua ratio ispiratrice, che possono essere colte solo indagando 
il disegno complessivo del legislatore, senza tralasciare le leggi complementari. 

In un quadro legislativo sempre più turbolento, l’edizione 2017 registra le recenti novità intervenute e, in parti-
colare, la l. 20 maggio 2016, n. 76, con cui sono state regolamentate le unioni civili tra persone dello stesso sesso 
e disciplinate le convivenze, la l. 8 marzo 2017, n. 24, recante Disposizioni in materia di sicurezza delle cure e 
della persona assistita, nonché in materia di responsabilità professionale degli esercenti le professioni sanitarie, il 
d.lg. 19 gennaio 2017, n. 3 con cui è stata data attuazione alla direttiva 2014/104/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 26 novembre 2014, relativa alle azioni per il risarcimento del danno per violazioni delle dispo-
sizioni del diritto della concorrenza degli Stati membri e dell’Unione europea e il d.lg. 15 marzo 2017, n. 3 di at-
tuazione della direttiva 2014/26/UE sulla gestione collettiva dei diritti d’autore e dei diritti connessi e sulla con-
cessione di licenze multiterritoriali per i diritti su opere musicali per l’uso online nel mercato interno. 

Anche quest’anno il testo si è avvalso dei preziosi apporti del Prof. Cosimo Cascione e della dott.ssa Fabiana 
Tuccillo, che hanno curato i riferimenti al diritto romano. 

È doveroso poi ringraziare l’Editore, che ha creduto e crede in questa esaltante avventura, che ha richiesto una 
vera e propria task force di persone sempre pronte a rispondere con garbo e professionalità alle domande e alle 
esigenze del sottoscritto. 

 
M.S. 

Napoli, maggio 2017 
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PREFAZIONE ALLA II EDIZIONE 
 
 
 
In questa seconda edizione, si è cercato di rispettare l’originaria idea di predisporre un testo nel quale il Codice 

Civile è riportato alla sua naturale essenza: un corpus iuris unitario, nel quale i singoli articoli in esso contenuti 
sono letti come parti di un grandioso progetto codificatorio, che va scoperto nella sua intimità e talora anche nella 
sue contraddizioni, reali o apparenti che siano. Ogni articolo, infatti, al di là del freddo dato testuale, nasconde 
una sua storia e una sua ratio ispiratrice, che possono essere colte solo indagando il disegno complessivo del legi-
slatore, senza tralasciare le leggi complementari. 

In un quadro legislativo sempre più turbolento, l’edizione 2016 del Codice Coordinato di Diritto Civile registra 
le recenti novità intervenute e, in particolare, l’art. 2929 bis c.c., con cui è stato introdotto l’espropriazione di be-
ni oggetto di vincoli di indisponibilità o di alienazioni a titolo gratuito, la l. 44/2015, che ha modificato la disci-
plina del prestito vitalizio ipotecario, il d.lg. 180/2015 (cd. bail in), l’art. 10 bis dello Statuto del contribuente 
sull’abuso del diritto, introdotto con il d.lg. 128/2015, n. 212, l’art. 1, co. 75-81, l. 208/2015 (cd. Legge di stabili-
tà 2016) sul leasing abitativo e da ultimo il d.l. 3 maggio 2016, n. 59, che ha introdotto il pegno mobiliare non 
possessorio e il finanziamento alle imprese garantito da trasferimento di bene immobile sospensivamente condi-
zionato, che mette in crisi l’art. 2744 c.c. 

Anche quest’anno il testo si è avvalso dei preziosi apporti del Prof. Cosimo Cascione e della dott.ssa Fabiana 
Tuccillo, che hanno curato in particolare (ma non solo) i riferimenti al diritto romano. 

È doveroso poi ringraziare l’Editore, che ha creduto e crede in questa esaltante avventura, che ha richiesto una 
vera e propria task force di persone sempre pronte a rispondere con garbo e professionalità alle domande e alle 
esigenze del sottoscritto. 

Un sincero ringraziamento per la proficua collaborazione a questa seconda edizione va, inoltre, ai dottori Mat-
tia Caputo, Luisa d’Elia, Alessia Stadio, Ester Ricciardelli, Marika Quaranta. 

 
M.S. 

Napoli, maggio 2016 
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PREFAZIONE ALLA I EDIZIONE 
 
 
 
Avere a disposizione una raccolta aggiornata e coordinata delle norme che interessano il settore civile rappre-

senta un’esigenza imprescindibile non solo per gli operatori del diritto, ma per tutti coloro che si avvicinano allo 
studio della materia o a esperienze concorsuali. 

Si è cercato quindi di predisporre un testo nel quale il Codice civile è riportato alla sua naturale essenza: un 
corpus iuris unitario, nel quale i singoli articoli in esso contenuti sono letti come parti di un grandioso progetto 
codificatorio, che va scoperto nella sua intimità e talora anche nella sue contraddizioni, reali o apparenti che sia-
no. Ogni articolo, infatti, al di là del freddo dato testuale, nasconde una sua storia e una sua ratio ispiratrice, che 
possono essere colte solo indagando il disegno complessivo del legislatore. 

Lo studio del Codice civile rappresenta allora il primo passo per scoprire la natura e i limiti di un istituto giuri-
dico, nella consapevolezza che non ci può essere contributo dottrinario, pronuncia giurisdizionale o elaborato 
concorsuale, che non abbia come punto di partenza questo dato legislativo. 

A tal fine gli articoli sono rappresentati divisi in commi, per i quali si usa la numerazione romana tra parentesi 
quadre, es.: [I], [II] ecc. 

In corsivo sono stampati i testi non più vigenti degli articoli interi (in tal caso è in corsivo anche la rubrica) o 
delle parti di articolo abrogate: i dati sulla soppressione delle norme si ricavano dalle note, richiamate da un aste-
risco*. Nelle note si possono trovare anche norme collegate. Nei rinvii il segno // serve a passare da una legge 
all’altra. I rinvii a semplici numeri, senza altra indicazione, si riferiscono allo stesso testo di legge. Nei richiami 
commi e numeri degli articoli sono stampati in apice con numerazione araba, es. 11n. 1, 252. In grassetto sono evi-
denziate, oltre alle suddivisioni della legge (libri, titoli e capi), le rubriche degli articoli e le parti del testo norma-
tivo che hanno un particolare rilievo. I richiami inseriti nel testo tra [parentesi quadre] sono in carattere tondo 
quando la norma è evocata per un rinvio analogico o sistematico, in sottolineato quando invece essa esprime un 
contrasto con l’articolo in questione, il comma specifico o il periodo cui è apposto il riferimento, in sottolineato e 
corsivo, se esprime solo una differenza di disciplina. I rinvii storici sono evidenziati, subito dopo il testo normati-
vo, con un simbolo (), che rimanda all’appendice “Fonti di Diritto romano” che si trova allegata al Volume e al 
Codice civile del Regno d’Italia che è disponibile sul sito www.giappichelli.it. 

Nessun commento, né dottrinario, né giurisprudenziale, è aggiunto ai testi normativi (vigenti o storici) e alla ci-
tazione delle sentenze della Corte costituzionale. L’opera rispetta i criteri di cui al r.d. 15 ottobre 1925, n. 1860 e, 
dunque, può essere utilizzato per i pubblici concorsi. 

Il testo si è avvalso del prezioso apporto del Prof. Cosimo Cascione, che ha curato in particolare (ma non solo) 
i riferimenti al diritto romano. 

Un sincero ringraziamento per la proficua collaborazione va, inoltre, ai dottori Lucrezia Baruffo, Dario Berri-
no, Valentina Cosenza, Ivana Genduso, Paola Giacalone, Marco Ingenito, Francesca Loffredo, Annalisa Mala-
fronte, Sara Menna, Annalisa Petrosino, Fabrizia Pignalosa, Isabella Nardi, Valentina Pappa Monteforte, Marco 
Salzano de Luna. 
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Disposizioni sulla legge in generale 
approvate preliminarmente al Codice civile 

con r.d. 16 marzo 1942, n. 262 
(G.U. 4 aprile 1942, n. 79, ed. straord.) 

Capo I 

Delle fonti del diritto 

1. Indicazione delle fonti. – [I] Sono fonti del diritto [1 
CNav.]: 

1) le leggi [2, 10-15 // 70-77, 80, 813, 874-5, 117, 138 
Cost.]; 

2) i regolamenti [3, 4 // 875, 121 Cost.// 1 CNav.]; 
3) le norme corporative [5-7 // 1 CNav.]*; 
4) gli usi [8, 9 // 11, 161, 230-bis, 770, 781, 892, 893, 

896 CC. // 1 CNav.]. 

 Gai 1.1-7, Inst. 1.2.9. 
* Disposizione da ritenersi abrogata a seguito della soppres-
sione dell’ordinamento corporativo: r.d.l. 9/8/1943, n. 721. 

2. Leggi. – [I] La formazione delle leggi [11, n. 1] e 
l’emanazione degli atti del Governo aventi forza di legge 
[76, 77 Cost.] sono disciplinate da leggi di carattere costi-
tuzionale [70-74, 874-6, 117, 118, 138 Cost.].  

 Gai 1.1-7, D. 1.3.1. 

3. Regolamenti (1). – [I] Il potere regolamentare [4] del 
Governo [875 Cost.] è disciplinato da leggi di carattere 
costituzionale. 

[II] Il potere regolamentare di altre autorità [64, 121, 
123, 128 Cost. // 30, 62, 81 CNav.] è esercitato nei limiti 
delle rispettive competenze, in conformità delle leggi par-
ticolari [4, 101 //117, 118 Cost.]. 

(1) V. art. 17 della l. 23/8/1988, n. 400; cfr. art. 1 della l. 
24/11/2000, n. 340; art. 1, 2, 5, 8, 12, 18 della l. 29/7/2003, n. 
229. 

4. Limiti della disciplina regolamentare. – [I] I regola-
menti [3] non possono contenere norme contrarie alle di-
sposizioni delle leggi [2]. 

[II] I regolamenti emanati a norma del secondo comma 
dell’articolo 3 non possono nemmeno dettare norme con-
trarie a quelle dei regolamenti emanati dal Governo [3]. 

5. Norme corporative*. – [I] Sono norme corporative [11, 

n. 3, 6, 7, 102, 112, 13] le ordinanze corporative, gli accordi 
economici collettivi, i contratti collettivi di lavoro e le 
sentenze della magistratura del lavoro nelle controversie 
collettive. 

* Disposizione da ritenersi abrogata a seguito della soppres-
sione dell’ordinamento corporativo disposta con r.d.l. 
9/8/1943, n. 721. Con d.lgs.lt. 23/11/1944, n. 369, sono state 
soppresse le organizzazioni sindacali fasciste. 

6. Formazione ed efficacia delle norme corporative*. – 
[I] La formazione e l’efficacia delle norme corporative [5] 
sono disciplinate nel codice civile [2063-2081 CC.] e in 
leggi particolari. 

* Disposizione da ritenersi abrogata a seguito della soppressio-
ne dell’ordinamento corporativo disposta con r.d.l. 9/8/1943, n. 
721. 

7. Limiti della disciplina corporativa*. – [I] Le norme 
corporative [5] non possono derogare alle disposizioni 
imperative delle leggi e dei regolamenti. 

* Disposizione da ritenersi abrogata a seguito della soppressio-
ne dell’ordinamento corporativo disposta con r.d.l. 9/8/1943, n. 
721. 

8. Usi. – [I] Nelle materie regolate dalle leggi [2] e dai 
regolamenti [3] gli usi hanno efficacia solo in quanto sono 
da essi richiamati [230-bis6, 770, 896, 1181-1183, 1187, 
1214, 1217, 1269, 1283, 1326-1327, 1333, 1336, 1340, 
1368, 1374, 1454, 1457, 1492, 1496-1498, 1510, 1512, 
1517, 1520, 1527-1528, 1530, 1535, 1550, 1562, 1566, 
1569, 1574, 1592, 1605, 1609, 1612, 1616, 1646, 1657-
1658, 1665, 1687, 1709, 1712, 1732-1733, 1736, 1739-
1740, 1749, 1753, 1755-1756, 1825, 1831, 1834, 1838, 
1845, 1847, 1855, 2078, 2109, 2110, 2118, 2120, 2130, 
2139, 2143, 2147-2148, 2151, 2152-2153, 2155-2156, 
2163, 2164, 2172-2173, 2178, 2183, 2187, 2225, 2232-
2233, 2240, 2243, 2245 CC. // 1 CNav.]. 

[II] Le norme corporative prevalgono sugli usi, anche 
se richiamati dalle leggi e dai regolamenti, salvo che in 
esse sia diversamente disposto [2078 CC.]*. 

 CComm. 1882 – art. 1 // D. 1.3.32 pr.-1, D. 
1.3.33 pr. 

* Disposizione da ritenersi abrogata a seguito della soppressio-
ne dell’ordinamento corporativo disposta con r.d.l. 9/8/1943, n. 
721. 

9. Raccolte di usi (1). – [I] Gli usi pubblicati nelle raccol-
te ufficiali degli enti e degli organi a ciò autorizzati si pre-
sumono esistenti fino a prova contraria [2727 CC.]. 

(1) Per gli usi generali, v. d.lg.c.p.s. 27/1/1947, n. 152, modi-
ficato con l. 13/3/1950, n. 115. Per gli usi provinciali v. r.d. 
20/9/1934, n. 2011. Sul Comitato consultivo nazionale per la 
formulazione di proposte per la revisione delle raccolte pro-
vinciali degli usi v. d.m. Industria 16 maggio 2000. Le came-
re di commercio, singolarmente o in forma associata, svol-
gono in particolare le funzioni e i compiti relativi alla: «rac-
colta degli usi e delle consuetudini»: art. 2.2, lett. m), l. 
29/12/1993, n. 580, come sostituito dall’art. 1.2 del d.lg. 
15/2/2010, n. 23. 
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Capo II 

Dell’applicazione della legge in generale 

10. Inizio dell’obbligatorietà delle leggi e dei regola-
menti. – [I] Le leggi [11, n. 1, 21, n. 2] e i regolamenti [3] di-
vengono obbligatori nel decimoquinto giorno successivo a 
quello della loro pubblicazione [733 Cost.], salvo che sia 
altrimenti disposto (1). 

[II] Le norme corporative divengono obbligatorie nel 
giorno successivo a quello della pubblicazione, salvo che 
in esse sia altrimenti disposto*. 

 CC. 1865 – art. 1 d.prel. 
(1) V. anche art. 15.5 della l. 23/08/1988, n. 400: «Le modifi-
che eventualmente apportate al decreto-legge in sede di con-
versione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della 
pubblicazione della legge di conversione, salvo che quest’ulti-
ma non disponga diversamente. Esse sono elencate in allega-
to alla legge». 
• V. art. 7 del d.P.R. 28/12/1985, n. 1092. 
* Disposizione da ritenersi abrogata a seguito della soppres-
sione dell’ordinamento corporativo: r.d.l. 9/8/1943, n. 721. 

11. Efficacia della legge nel tempo. – [I] La legge non 
dispone che per l’avvenire: essa non ha effetto retroattivo 
[252 Cost. // 1, 21, 22-4 CP.] (1). 

[II] I contratti collettivi di lavoro [394 Cost. // 2067-
2081 CC.] possono stabilire per la loro efficacia, una data 
anteriore alla pubblicazione, purché non preceda quella 
della stipulazione. 

 CC. 1865 – art. 2 d.prel. 
(1) Sull’efficacia nel tempo delle norme tributarie v. l. 
27/7/2000, n. 212 art. 3. 

12. Interpretazione della legge. – [I] Nell’applicare la 
legge non si può ad essa attribuire altro senso che quello 
fatto palese dal significato proprio delle parole secondo la 
connessione di esse, e dalla intenzione del legislatore 
[1362-1371 CC.] (1). 

[II] Se una controversia non può essere decisa con una 
precisa disposizione, si ha riguardo alle disposizioni che 
regolano casi simili o materie analoghe [14]; se il caso ri-
mane ancora dubbio, si decide secondo i principi generali 
dell’ordinamento giuridico dello Stato [1-10, 29, 35, 36, 
41, 42, 45 Cost.]. 

 CC. 1865 – art. 3 d.prel. // D. 50.16.6.1, D. 
1.3.12. 

(1) L’art. 1.4 della l. 10/10/1990, n. 287 dispone che l’interpre-
tazione delle norme contenute nel titolo primo della legge 
stessa «è effettuata in base ai principi dell’ordinamento delle 
Comunità europee in materia di disciplina della concorrenza». 

13. Esclusione dell’applicazione analogica delle norme 
corporative*. – [I] Le norme corporative non possono 
essere applicate a casi simili o a materie analoghe a quel-
li da esse contemplati. 

* Disposizione da ritenersi abrogata a seguito della soppres-
sione dell’ordinamento corporativo: r.d.l. 9/8/1943, n. 721. 

14. Applicazione delle leggi penali ed eccezionali. – [I] 
Le leggi penali e quelle che fanno eccezione a regole ge-
nerali o ad altre leggi non si applicano oltre i casi e i tempi 
in esse considerati [12 // 25 Cost. // 1, 2, 2001 CP.]. 

 CC. 1865 – art. 4 d.prel. // D. 1.3.16. 

15. Abrogazione delle leggi. – [I] Le leggi non sono 
abrogate che da leggi posteriori per dichiarazione espressa 
del legislatore, o per incompatibilità tra le nuove disposi-
zioni e le precedenti o perché la nuova legge regola l’in-
tera materia già regolata dalla legge anteriore [75, 134, 
136 Cost. // 2 CP.]. 

 CC. 1865 – art. 5 d.prel. // D. 50.16.102. 

16. Trattamento dello straniero (1). – [I] Lo straniero è 
ammesso a godere dei diritti civili attribuiti al cittadino a 
condizione di reciprocità e salve le disposizioni contenute 
in leggi speciali [102 Cost.]. 

[II] Questa disposizione vale anche per le persone giu-
ridiche [11-13 CC.] straniere [2507-2510 CC.]. 

 CC. 1865 – art. 3. 
(1) V. l. 5/2/1992, n. 91. V. anche l’art. 219 della l. 19/5/1975, 
n. 151. V. poi d.lg. 25/7/1998, n. 286, TU sull’immigrazione e 
sulla condizione dello straniero, come modificato dal d.lg. 
19/10/1998, n. 380, dal d.lg. 13/4/1999, n. 113 e dalla l. 
30/7/2002, n. 189 e attuato dal d.P.R. 31/8/1999, n. 394. Sugli 
apolidi: Conv. New York 28/9/1954, ratif. con l. 1/2/1962, n. 
306, art. 7. Sui rifugiati: Conv. Ginevra 28/7/1951, ratif. con l. 
24/7/1954, n. 722 art. 7. Sulla cittadinanza europea: Trattato 
sul funzionamento dell’UE (ex Trattato CE Roma 25/3/1957), 
art. 201, 2, art. 49, art. 56, art. 63. Sul diritto internazionale pri-
vato si v. infra le indicazioni normative a piè dell’art. 17. 

17. Legge regolatrice dello stato e della capacità delle per-
sone e dei rapporti di famiglia*. – [I] Lo stato e la capacità 
delle persone e i rapporti di famiglia sono regolati dalla 
legge dello Stato al quale esse appartengono. [II] Tuttavia 
uno straniero, se compie nella Repubblica un atto per il 
quale sia incapace secondo la sua legge nazionale, è consi-
derato capace se per tale atto secondo la legge italiana sia 
capace il cittadino, salvo che si tratti di rapporti di fami-
glia, di successione per causa di morte, di donazioni, ovve-
ro di atti di disposizione di immobili situati all’estero. 

 CC. 1865 – art. 6 d.prel. 

* Articolo abrogato dall’art. 73 della l. 31/5/1995, n. 218, come 
sostituito da ultimo dall’art. 10 del d.l. 23/10/1996, n. 542, 
conv., con modif., nella l. 23/12/1996, n. 649. Per l’entrata in 
vigore del nuovo diritto internazionale privato, v. art. 74. Per la 
disciplina transitoria v. art. 72 della l. 31/5/1995, n. 218. 

18. Legge regolatrice dei rapporti personali tra coniugi*. 
– [I] I rapporti personali tra coniugi di diversa cittadi-
nanza sono regolati dall’ultima legge nazionale che sia 
stata loro comune durante il matrimonio o, in mancanza 
di essa, dalla legge nazionale del marito al tempo della 
celebrazione del matrimonio. 

 CC. 1865 – art. 6 d.prel. 

* Articolo abrogato dall’art. 73 della l. 31/5/1995, n. 218, co-
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me sostituito da ultimo dall’art. 10 del d.l. 23/10/1996, n. 
542, conv., con modif., nella l. 23/12/1996, n. 649. La Corte 
cost., con sent. n. 71/1987, aveva dichiarato la parziale in-
costituzionalità di tale articolo «nella parte in cui, per il caso 
di mancanza di legge nazionale comune ai coniugi, stabili-
sce che si applica la legge nazionale del marito al tempo del 
matrimonio». 

19. Legge regolatrice dei rapporti patrimoniali tra co-
niugi*. – [I] I rapporti patrimoniali tra coniugi sono re-
golati dalla legge nazionale del marito al tempo della ce-
lebrazione del matrimonio. [II] Il cambiamento di cittadi-
nanza dei coniugi non influisce sui rapporti patrimoniali, 
salve le convenzioni tra i coniugi in base alla nuova legge 
nazionale comune». 

* Articolo abrogato dall’art. 73 della l. 31/5/1995, n. 218, come 
sostituito da ultimo dall’art. 10 del d.l. 23/10/1996, n. 542, 
conv., con modif., in l. 23/12/1996, n. 649. Con riferimento a 
controversie cui era applicabile il previgente regime, la Corte 
cost., con sent. 4/7/2006, n. 254, ha dichiarato l’illegittimità co-
stituzionale del co. 1. 

20. Legge regolatrice dei rapporti tra genitori e figli*. – 
[I] I rapporti tra genitori e figli sono regolati dalla legge 
nazionale del padre, ovvero da quella della madre se sol-
tanto la maternità è accertata o se soltanto la madre ha 
legittimato il figlio. [II] I rapporti tra adottante e adottato 
sono regolati dalla legge nazionale dell’adottante al tem-
po dell’adozione. 

 CC. 1865 – art. 6 d.prel. 
* Articolo abrogato dall’art. 73 della l. 31/5/1995, n. 218, come 
sostituito da ultimo dall’art. 10 del d.l. 23/10/1996, n. 542, 
conv., con modif., in l. 23/12/1996, n. 649. La Corte cost., con 
sent. 10/12/1987, n. 477, aveva dichiarato l’illegittimità costitu-
zionale del primo comma «nella parte in cui, con riferimento 
all’ipotesi che siano noti entrambi i genitori e manchi una leg-
ge nazionale ad essi comune, sancisce la prevalenza della 
legge nazionale del padre». 

21. Legge regolatrice della tutela*. – [I] La tutela e gli 
altri istituti di protezione degli incapaci sono regolati dal-
la legge nazionale dell’incapace. 

 CC. 1865 – art. 6 d.prel. 
* Articolo abrogato dall’art. 73 della l. 31/5/1995, n. 218, come 
sostituito da ultimo dall’art. 10 del d.l. 23/10/1996, n. 542, 
conv., con modif., in l. 23/12/1996, n. 649. 

22. Legge regolatrice del possesso, della proprietà e degli 
altri diritti sulle cose*. – [I] Il possesso, la proprietà e gli 
altri diritti sulle cose mobili e immobili sono regolati dal-
la legge del luogo nel quale le cose si trovano. 

 CC. 1865 – art. 7 d.prel. 
* Articolo abrogato dall’art. 73 della l. 31/5/1995, n. 218, come 
sostituito da ultimo dall’art. 10 del d.l. 23/10/1996, n. 542, 
conv., con modif., in l. 23/12/1996, n. 649. Per la normativa re-
lativa ai diritti reali su navi e aeromobili v. CNav. 6. 

23. Legge regolatrice delle successioni per causa di mor-
te*. – [I] Le successioni per causa di morte sono regolate, 
ovunque siano i beni, dalla legge dello Stato al quale ap-

parteneva, al momento della morte, la persona della cui 
eredità si tratta. 

 CC. 1865 – art. 8, 9 d.prel. 
* Articolo abrogato dall’art. 73 della l. 31/5/1995, n. 218, come 
sostituito da ultimo dall’art. 10 del d.l. 23/10/1996, n. 542, 
conv., con modif., in l. 23/12/1996, n. 649. 

24. Legge regolatrice delle donazioni*. – [I] Le donazioni 
sono regolate dalla legge nazionale del donante. 

 CC. 1865 – art. 9 d.prel. 
* Articolo abrogato dall’art. 73 della l. 31/5/1995, n. 218, come 
sostituito da ultimo dall’art. 10 del d.l. 23/10/1996, n. 542, 
conv., con modif., in l. 23/12/1996, n. 649. 

25. Legge regolatrice delle obbligazioni*. – [I] Le obbli-
gazioni che nascono da contratto sono regolate dalla leg-
ge nazionale dei contraenti, se è comune; altrimenti da 
quella del luogo nel quale il contratto è stato conchiuso. È 
salva in ogni caso la diversa volontà delle parti. [II] Le 
obbligazioni non contrattuali sono regolate dalla legge 
del luogo ove è avvenuto il fatto dal quale esse derivano. 

 CC. 1865 – art. 8 d.prel. 
* Articolo abrogato dall’art. 73 della l. 31/5/1995, n. 218, come 
sostituito da ultimo dall’art. 10 del d.l. 23/10/1996, n. 542, 
conv., con modif., in l. 23/12/1996, n. 649. Sulla responsabilità 
dell’armatore della nave e dell’esercente dell’aeromobile v. 7 
CNav.; sulle altre obbligazioni: 12, 13 CNav.; sul contratto di 
lavoro marittimo e aereo: 8 CNav. 

26. Legge regolatrice della forma degli atti*. – [I] La for-
ma degli atti tra vivi e degli atti di ultima volontà è regolata 
dalla legge del luogo nel quale l’atto è compiuto o da quel-
la che regola la sostanza dell’atto, ovvero dalla legge na-
zionale del disponente o da quella dei contraenti, se è co-
mune. [II] Le forme di pubblicità degli atti di costituzione, 
di trasmissione e di estinzione dei diritti sulle cose sono 
regolate dalla legge del luogo in cui le cose stesse si trovano. 

 CC. 1865 – art. 8 d.prel. 
* Articolo abrogato dall’art. 73 della l. 31/5/1995, n. 218, come 
sostituito da ultimo dall’art. 10 del d.l. 23/10/1996, n. 542, 
conv., con modif., in l. 23/12/1996, n. 649. 

27. Legge regolatrice del processo*. – [I] La competenza 
e la forma del processo sono regolate dalla legge del luo-
go in cui il processo si svolge. 

 CC. 1865 – art. 10 d.prel. 

* Articolo abrogato dall’art. 73 della l. 31/5/1995, n. 218, come 
sostituito da ultimo dall’art. 10 del d.l. 23/10/1996, n. 542, 
conv., con modif., in l. 23/12/1996, n. 649. Per il diritto della 
navigazione v. 14 CNav. 

28. Efficacia delle leggi penali e di polizia*. – [I] Le 
leggi penali e quelle di polizia e di sicurezza pubblica 
obbligano tutti coloro che si trovano nel territorio dello 
Stato. 

 CC. 1865 – art. 11 d.prel. 
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* Articolo abrogato dall’art. 73 della l. 31/5/1995, n. 218, come 
sostituito da ultimo dall’art. 10 del d.l. 23/10/1996, n. 542, 
conv., con modif., in l. 23/12/1996, n. 649. 

29. Apolidi*. – [I] Se una persona non ha cittadinanza, si 
applica la legge del luogo dove risiede in tutti i casi nei 
quali, secondo le disposizioni che precedono, dovrebbe 
applicarsi la legge nazionale. 

* Articolo abrogato dall’art. 73 della l. 31/5/1995, n. 218, come 
sostituito da ultimo dall’art. 10 del d.l. 23/10/1996, n. 542, 
conv., con modif., in l. 23/12/1996, n. 649. 

30. Rinvio ad altra legge*. – [I] Quando, ai termini degli 
articoli precedenti, si deve applicare una legge straniera, 
si applicano le disposizioni della legge stessa senza tener 
conto del rinvio da essa fatto ad altra legge. 

* Articolo abrogato dall’art. 73 della l. 31/5/1995, n. 218, come 
 

sostituito da ultimo dall’art. 10 del d.l. 23/10/1996, n. 542, 
conv., con modif., in l. 23/12/1996, n. 649. 

31. Limiti derivanti dall’ordine pubblico e dal buon co-
stume*. – [I] Nonostante le disposizioni degli articoli 
precedenti, in nessun caso le leggi e gli atti di uno Stato 
estero, gli ordinamenti e gli atti di qualunque istituzione o 
ente, o le private disposizioni e convenzioni possono aver 
effetto nel territorio dello Stato, quando siano contrari 
all’ordine pubblico o al buon costume. [II] L’ordine cor-
porativo fa parte integrante dell’ordine pubblico. 

 CC. 1865 – art. 12 d.prel. 
* Articolo abrogato dall’art. 73 della l. 31/5/1995, n. 218, come 
sostituito da ultimo dall’art. 10 del d.l. 23/10/1996, n. 542, 
conv., con modif., in l. 23/12/1996, n. 649. Il co. 2 si riteneva 
già abrogato dall’art. 3 del d.lgs.lgt. 14/09/1944, n. 287. 
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R.d. 16 marzo 1942, n. 262 
(G.U. 4 aprile 1942, n. 79 e 79 bis, ed. straord.) 

Approvazione del testo del Codice civile 

LIBRO PRIMO 
DELLE PERSONE 

E DELLA FAMIGLIA 

TITOLO I 
DELLE PERSONE FISICHE 

1. Capacità giuridica. – [I] La capacità giuridica si ac-
quista dal momento della nascita [11, 13, 89, 350, 7781 // 
2, 3, 22 Cost.] (1). 

[II] I diritti che la legge riconosce a favore del concepi-
to sono subordinati all’evento della nascita [254, 320, 
462, 687, 715, 784, 1411, 2645-ter // 2, 3, 29, 30, 32 
Cost.] (2). 

 CC. 1865 – art. 1 // Codex 6.29.3, D. 1.5.14, 
D. 1.5.26, D. 5.4.3, D. 35.2.9.1, D. 50.16.129. 

(1) In tema di riconoscimento di persone giuridiche private, 
d.P.R. 10/2/2000, n. 361. 
(2) Gli art. 1 del r.d.l. 20/1/1944, n. 25 e 3 del d.lg. 14/9/1944, 
n. 287 hanno abrogato l’originario co. 3 dell’articolo, che reci-
tava: «Le limitazioni alla capacità giuridica derivanti dall’appar-
tenenza a determinate razze sono stabilite da leggi speciali». 
• L. 22/5/1978, n. 194, Norme per la tutela sociale della ma-
ternità e sull’interruzione volontaria della gravidanza. L’art. 1 
recita: «Lo Stato garantisce il diritto alla procreazione coscien-
te e responsabile, riconosce il valore sociale della maternità e 
tutela la vita umana dal suo inizio». L’art. 4: «Per l’interru-
zione volontaria della gravidanza entro i primi novanta giorni, 
la donna che accusi circostanze per le quali la prosecuzione 
della gravidanza, il parto o la maternità comporterebbero un 
serio pericolo per la sua salute fisica o psichica, in rela-
zione o al suo stato di salute, o alle sue condizioni economi-
che, o sociali o familiari, o alle circostanze in cui è avvenu-
to il concepimento, o a previsioni di anomalie o malformazioni 
del concepito, si rivolge ad un consultorio pubblico istituito ai 
sensi dell’art. 2, lett. a), l. 29/7/1975, n. 405, o a una struttura 
socio-sanitaria a ciò abilitata dalla regione, o a un medico di 
sua fiducia». L’art. 7, co. 3: «Quando sussiste la possibilità di 
vita autonoma del feto, l’interruzione della gravidanza può 
essere praticata solo nel caso di cui alla lettera a) dell’art. 6 e 
il medico che esegue l’intervento deve adottare ogni misura 
idonea a salvaguardare la vita del feto». 
• Art. 1 della l. 19/2/2004, n. 40: «Al fine di favorire la soluzio-
ne dei problemi riproduttivi derivanti dalla sterilità o dalla infer-
tilità umana è consentito il ricorso alla procreazione medical-
mente assistita, alle condizioni e secondo le modalità previste 
dalla presente legge, che assicura i diritti di tutti i soggetti 
coinvolti, compreso il concepito». 

2. Maggiore età. Capacità di agire (1). – [I] La maggiore 
età è fissata al compimento del diciottesimo anno [481 
Cost.]. Con la maggiore età si acquista la capacità di com-

piere tutti gli atti per i quali non sia stabilita una età diver-
sa [842, 90, 165, 2446, 2505, 291, 336-bis, 390, 394, 397, 
428, 591, 774, 923 e ss., 934 e ss., 1176, 1389, 1425, 
1426, 2294, 2505, 2642 // artt. 85, 97, 120, 121 CP.] (2). 

[II] Sono salve le leggi speciali che stabiliscono un’età 
inferiore in materia di capacità a prestare il proprio lavoro 
[324, 375 // 901 CNav.]. In tal caso il minore è abilitato 
all’esercizio dei diritti e delle azioni che dipendono dal 
contratto di lavoro (3). 

 CC. 1865 – art. 240, 323, 1105. 
(1) Articolo così sostituito dall’art. 1 della l. 8/3/1975, n. 39. Il 
testo previgente stabiliva: «La maggiore età è fissata al com-
pimento del ventunesimo anno. Con la maggiore età si acqui-
sta la capacità di compiere tutti gli atti per i quali non sia stabi-
lita un’età diversa». 
(2) Art. 108 della l. 22/4/1941, n. 633: «l’autore che abbia 
compiuto sedici anni di età ha la capacità di compiere tutti gli 
atti giuridici relativi alle opere da lui create e di esercitare le 
azioni che ne derivano». 
(3) Art. 24, co. 20, d.l. 6/7/2011, n. 98, conv. in l. 15/7/2011, n. 
111: «È vietato consentire la partecipazione ai giochi pubblici 
con vincita in denaro ai minori di anni diciotto». 
• L. 17/11/1967, n. 977, Tutela del lavoro dei bambini e degli 
adolescenti. 
• D.P.R. 20/4/1994, n. 365, Autorizzazione all’impiego di mino-
ri in lavori nel settore dello spettacolo. 
• D.lg. 9/11/1994, n. 556, In materia di tutela del lavoro minori-
le, delle lavoratrici madri e dei lavoratori a domicilio. 

3. Capacità in materia di lavoro*. – Il minore che ha 
compiuto gli anni diciotto può prestare il proprio lavoro, 
stipulare i relativi contratti ed esercitare i diritti e le azio-
ni che ne dipendono, salve le leggi speciali che stabilisco-
no un’età inferiore. 

* Articolo abrogato dall’art. 2 della l. 8/3/1975, n. 39. 

4. Commorienza. – [I] Quando un effetto giuridico di-
pende dalla sopravvivenza di una persona a un’altra e non 
consta quale di esse sia morta prima, tutte si considerano 
morte nello stesso momento [58 ss., 462, 7911, 2697, 
2728] (1). 

 CC. 1865 – art. 924. 
(1) L. 29/12/1993, n. 578, Norme per l’accertamento e la certi-
ficazione di morte. 

5. Atti di disposizione del proprio corpo. – [I] Gli atti di 
disposizione del proprio corpo sono vietati quando cagionino 
una diminuzione permanente della integrità fisica, o quando 
siano altrimenti contrari alla legge [579 CP.] all’ordine pub-
blico o al buon costume [1343, 1418 // 2, 32 Cost.] (1). 
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 D. 9.2.13 pr. 
(1) Conv. per la salvaguardia dei Diritti dell’Uomo e delle Li-
bertà fondamentali. 
• L. 26/6/1967, n. 458, Trapianto del rene tra persone viventi. 
Art. 1: «In deroga al divieto di cui all’art. 5 del Codice civile, è 
ammesso disporre a titolo gratuito del rene al fine del trapianto 
tra persone viventi. La deroga è consentita ai genitori, ai figli, 
ai fratelli germani o non germani del paziente che siano mag-
giorenni, purché siano rispettate le modalità previste dalla pre-
sente legge. 
Solo nel caso che il paziente non abbia i consanguinei di cui al 
precedente comma o nessuno di essi sia idoneo o disponibile, 
la deroga può essere consentita anche per altri parenti e per 
donatori estranei». 
• Art. 1 della l. 14/4/1982, n. 164, Norme in materia di rettifica-
zione di attribuzione di sesso: «la rettificazione si fa in forza di 
sentenza del tribunale passata in giudicato che attribuisca ad 
una persona sesso diverso da quello enunciato nell’atto di na-
scita a seguito di intervenute modificazioni dei suoi carat-
teri sessuali». 
• L. 1/4/1999, n. 91, Disposizioni in materia di prelievi e di tra-
pianti di organi e di tessuti (G.U. 15/4/1999, n. 87). Vd. Parte 
V, Sezione III. 
• Art. 41 della l. 6/3/2001, n. 52, Riconoscimento del Registro 
nazionale italiano dei donatori di midollo osseo: «La donazio-
ne di midollo osseo è un atto volontario e gratuito ai sensi 
dell’art. 3, co. 1, l. 4/5/1990, n. 107». 
• L. 21/10/2005, n. 219, Nuova disciplina delle attività trasfu-
sionali e della produzione nazionale degli emoderivati. 
• Art. 1 della l. 19/9/2012, n. 167, Norme per consentire il tra-
pianto parziale di polmone, pancreas e intestino tra persone 
viventi: «In deroga al divieto di cui all’art. 5 CC., è ammesso 
disporre a titolo gratuito di parti di polmone, pancreas e inte-
stino al fine esclusivo del trapianto tra persone viventi». 
• Art. 1 della l. 19/9/2012, n. 167: «In deroga al divieto di cui 
all’art. 5 CC., è ammesso disporre a titolo gratuito di parti di 
polmone, pancreas e intestino al fine esclusivo del trapianto 
tra persone viventi». 

6. Diritto al nome. – [I] Ogni persona ha diritto al nome 
[22 C.] che le è per legge attribuito [7, 143-bis, 156-bis, 
262, 299, 2292, 2314, 2326, 2563] (1). 

[II] Nel nome si comprendono il prenome e il cognome 
[XIV2 disp. trans. Cost.]. 

[III] Non sono ammessi cambiamenti, aggiunte o retti-
fiche al nome, se non nei casi e con le formalità dalla leg-
ge indicati [455]. 

(1) Art. 8 Conv. per la salvaguardia dei Diritti dell’Uomo e delle 
Libertà fondamentali. 
• Art. 5, co. 2, l. 1/12/1970, n. 898, Disciplina dei casi di scio-
glimento del matrimonio. 
• L. 28/3/1991, n. 114, Norme per il ripristino dei nomi e dei 
cognomi modificati durante il regime fascista nei territori an-
nessi all’Italia con le l. 26/9/1920, n. 1322, e 19/12/1920, n. 
1778. 
• D.lg. 29/3/1992, n. 119, Disciplina del cambiamento delle 
generalità per la protezione di coloro che collaborano con la 
giustizia. 
• D.P.R. 3/11/2000, n. 396, Regolamento per la revisione e la 
semplificazione dell’ordinamento dello stato civile, art. 29, 33, 
34, 35, 36, 49, co. 1, lett. p). 
• D.lg. 30/6/2003, n. 196, Codice in materia di protezione dei 
dati personali. 
• Art. 84 ss. del d.P.R. 3/11/2000, n. 396. 

7. Tutela del diritto al nome. – [I] La persona, alla quale 
si contesti il diritto all’uso del proprio nome o che possa 
risentire pregiudizio dall’uso che altri indebitamente ne 
faccia, può chiedere giudizialmente la cessazione del fatto 
lesivo [700 CPC.], salvo il risarcimento dei danni [2043, 
2056, 2059] (1). 

[II] L’autorità giudiziaria può ordinare che la sentenza 
sia pubblicata in uno o più giornali [120 CPC.]. 

(1) L. 22/4/1941, n. 633, Protezione del diritto d’autore e di altri 
diritti connessi al suo esercizio, art. 20, 23. 
• D.lg. 30/6/2003, n. 196, Codice in materia di protezione dei 
dati personali. 

 Codex 9.25.1. 

8. Tutela del nome per ragioni familiari. – [I] Nel caso 
previsto dall’articolo precedente, l’azione può essere pro-
mossa anche da chi, pur non portando il nome contestato o 
indebitamente usato, abbia alla tutela del nome un interes-
se fondato su ragioni familiari degne d’essere protette. 

9. Tutela dello pseudonimo. – [I] Lo pseudonimo, usato 
da una persona in modo che abbia acquistato l’importanza 
del nome [6022], può essere tutelato ai sensi dell’articolo 7 
(1). 

(1) Art. 8, 21 della l. 22/4/1941, n. 633, Protezione del diritto 
d’autore e di altri diritti connessi al suo esercizio. 
• Art. 491, lett. q) del d.P.R. 3/11/2000, n. 396, Regolamento per 
la revisione e la semplificazione dell’ordinamento dello stato 
civile. 

10. Abuso dell’immagine altrui. – [I] Qualora l’imma-
gine di una persona o dei genitori, del coniuge o dei figli 
sia stata esposta o pubblicata fuori dei casi in cui l’espo-
sizione o la pubblicazione è dalla legge consentita, ovvero 
con pregiudizio al decoro o alla reputazione della persona 
stessa o dei detti congiunti, l’autorità giudiziaria, su ri-
chiesta dell’interessato, può disporre che cessi l’abuso, 
salvo il risarcimento dei danni [2043, 2056, 2059] (1). 

(1) Art. 96, 97 della l. 22/4/1941, n. 633, Protezione del diritto 
d’autore e di altri diritti connessi al suo esercizio. 
• D.lg. 30/6/2003, n. 196, Codice in materia di protezione dei 
dati personali. 
• D.lg. 10/2/2005, n. 30, Codice della proprietà industriale. 

TITOLO II 
DELLE PERSONE GIURIDICHE 

Capo I 

Disposizioni generali 

11. Persone giuridiche pubbliche. – [I] Le province e i 
comuni, nonché gli enti pubblici riconosciuti come perso-
ne giuridiche godono dei diritti secondo le leggi e gli usi 
osservati come diritto pubblico [822, 824, 826, 830, 831, 
1322, 8632, 2093 // 5, 28, 97, 113, 114 ss. Cost.] (1). 

 CC. 1865 – art. 2. 
(1) Art. 4 della l. 20/3/1975, n. 70 L.: «Salvo quanto previsto 
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negli art. 2 e 3, nessun nuovo ente pubblico può essere istitui-
to o riconosciuto se non per legge». 
• Art. 189 della l. 22/12/1984, n. 887, Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi-
nanziaria 1985): «È autorizzata per l’anno finanziario 1985 la 
spesa di lire 200 milioni, da iscrivere nello stato di previsione 
del Ministero dell’agricoltura e delle foreste, per i conferimenti 
da effettuare per la partecipazione alla costituzione, nella for-
ma di società per azioni con personalità di diritto pubbli-
co, dell’Agenzia prevista dall’art. 1 del regolamento 17 luglio 
1984, n. 2262/84, del Consiglio delle Comunità europee, con-
cernente misure speciali nel settore dell’olio di oliva». 
• Art. 11 ter della l. 7/8/1990, n. 241, Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai docu-
menti amministrativi. 
• Art. 2 del d.lg. 30/3/2001, n. 165. 
• Art. 13 del d.lg. 8/6/2001, n. 231, Disciplina della responsabi-
lità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e del-
le associazioni anche prive di personalità giuridica. 
• D.lg. 24/3/2006, n. 155, Disciplina dell’impresa sociale. 
• Art. 1, 215 ter, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34 del d.lg. 12/4/2006, n. 
163. 
• Art. 11,2 della l. 31/12/2009, n. 196, Legge di contabilità e fi-
nanza pubblica. 
• Art. 298 del l. 2/8/2008, n. 130, Ratifica ed esecuzione del 
Trattato di Lisbona che modifica il Trattato sull’UE e il Trattato 
che istituisce la CE e alcuni atti connessi, con atto finale, pro-
tocolli e dichiarazioni, fatto a Lisbona il 13/12/2007: «Nell’as-
solvere i loro compiti le istituzioni, organi e organismi dell’U-
nione si basano su un’amministrazione europea aperta, effica-
ce ed indipendente». 
• Art. 4, co. 13, secondo periodo, d.l. 6/7/2012, n. 95 conv., 
con modificazioni, in l. 7/8/2012, n. 135 – Disposizioni urgenti 
per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi 
ai cittadini (spending review): «Le disposizioni del presente ar-
ticolo e le altre disposizioni, anche di carattere speciale, in ma-
teria di società a totale o parziale partecipazione pubblica, si 
interpreta nel senso che, ove non diversamente stabilito e sal-
vo deroghe espresse, si applicano comunque la disciplina del 
codice civile in materia di società di capitali». 

12. Persone giuridiche private*. – [I] Le associazioni, le 
fondazioni e le altre istituzioni di carattere privato acqui-
stano la personalità giuridica mediante il riconoscimento 
concesso con decreto del Presidente della Repubblica. 
[II] Per determinate categorie di enti che esercitano la lo-
ro attività nell’ambito della provincia, il Governo può 
delegare ai prefetti la facoltà di riconoscerli con loro de-
creto (1). 

* Articolo abrogato dall’art. 11 del d.P.R. 10/2/2000, n. 361. 
(1) Art. 12, 3 del d.lg. 8/6/2001, n. 231, Disciplina della respon-
sabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e 
delle associazioni anche prive di personalità giuridica. 

13. Società. – [I] Le società sono regolate dalle disposi-
zioni contenute nel libro V [2200, 2247 ss., 2331, 2436, 
2523] (1). 

(1) Art. 215 ter del d.lg. 12/4/2006, n. 163. 
• Art. 1135 del d.lg. 18/8/2000, n. 267, TU delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali. 
• Art. 4, co. 13, secondo periodo, d.l. 6/7/2012, n. 95 conv., 
con modif., in l. 7/8/2012, n. 135 – Disposizioni urgenti per la 
revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cit-
tadini (spending review): «Le disposizioni del presente articolo 

e le altre disposizioni, anche di carattere speciale, in materia 
di società a totale o parziale partecipazione pubblica, si inter-
preta nel senso che, ove non diversamente stabilito e salvo 
deroghe espresse, si applicano comunque la disciplina del co-
dice civile in materia di società di capitali». 

Capo II 

Delle associazioni e delle fondazioni 

14. Atto costitutivo. – [I] Le associazioni [36, 1100 ss., 
1117 ss., 1332, 1420, 1446, 1459, 1466, 2247 // 2, 18, 19 
C] e le fondazioni [769, 1324, 1334, 2447-bis, 2901, 
2645-ter] devono essere costituite con atto pubblico 
[1350, 2699]. 

[II] La fondazione può essere disposta anche con testa-
mento [473, 587, 600, 647, 786, 1322 // 3 att.] (1). 

(1) D.lg. 17/5/1999, n. 153, in tema di fondazioni bancarie. 

15. Revoca dell’atto costitutivo della fondazione. – [I] 
L’atto di fondazione può essere revocato dal fondatore fi-
no a quando non sia intervenuto il riconoscimento, ovvero 
il fondatore non abbia fatto iniziare l’attività dell’opera da 
lui disposta. 

[II] La facoltà di revoca non si trasmette agli eredi 
[679]. 

16. Atto costitutivo e statuto. Modificazioni. – [I] L’atto 
costitutivo e lo statuto devono contenere la denominazio-
ne dell’ente [7], l’indicazione dello scopo [271, 281], del 
patrimonio e della sede [46, 2299], nonché le norme sul-
l’ordinamento e sulla amministrazione [25, 1387]. Devono 
anche determinare, quando trattasi di associazioni, i diritti 
e gli obblighi degli associati e le condizioni della loro am-
missione; e, quando trattasi di fondazioni, i criteri e le 
modalità di erogazione delle rendite. 

[II] L’atto costitutivo e lo statuto possono inoltre conte-
nere le norme relative alla estinzione dell’ente [27] e alla 
devoluzione del patrimonio [31], e, per le fondazioni, an-
che quelle relative alla loro trasformazione [28] (1). 

(1) L’articolo recava un co. 3 abrogato dall’art. 11 del d.P.R. 
10/2/2000, n. 361, che recitava: «Le modificazioni dell’atto co-
stitutivo e dello statuto devono essere approvate dall’autorità 
governativa nelle forme indicate nell’articolo 12». 

 D. 3.4.1.1. 

17. Acquisto di immobili e accettazione di donazioni, 
eredità e legati*. – [I] La persona giuridica non può ac-
quistare beni immobili, né accettare donazioni, o eredità 
né consentire legati senza l’autorizzazione governativa. 
[II] Senza questa autorizzazione, l’acquisto e l’accettazio-
ne non hanno effetto [600, 786]. 

 D. 34.5.20(21). 
* Articolo abrogato dall’art. 13 della l. 15/5/1997, n. 127, come 
sostituito dall’art. 1 della l. 22/6/2000, n. 192, le cui disposizio-
ni, ai sensi del successivo co. 2, «si applicano anche alle ac-
quisizioni deliberate o verificatesi in data anteriore a quella di 
entrata in vigore» della suddetta legge. 

18. Responsabilità degli amministratori. – [I] Gli am-
ministratori sono responsabili [22, 253, 29] verso l’ente 
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secondo le norme del mandato [1710 ss., 2392]. È però 
esente da responsabilità quello degli amministratori il qua-
le non abbia partecipato all’atto che ha causato il danno, 
salvo il caso in cui, essendo a cognizione che l’atto si sta-
va per compiere, egli non abbia fatto constare del proprio 
dissenso [22602, 23923] (1). 

(1) D.lg. 8/6/2001, n. 231, Disciplina della responsabilità am-
ministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle as-
sociazioni anche prive di personalità giuridica. 
• Art. 16 del d.lg. 9/4/2008, n. 81 in materia di tutela della salu-
te e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

19. Limitazioni del potere di rappresentanza. – [I] Le 
limitazioni del potere di rappresentanza, che non risultano 
dal registro indicato nell’articolo 33 (1), non possono es-
sere opposte ai terzi, salvo che si provi che essi ne erano a 
conoscenza [1387, 1396, 22072, 2298, 2384 // 674 att.]. 

(1) L’art. 33 è stato abrogato dall’art. 11 del d.P.R. 10/2/2000, 
n. 361. Il registro delle persone giuridiche è ora previsto e re-
golato dagli art. 1-4 del d.P.R. 10/2/2000, n. 361. 

20. Convocazione dell’assemblea delle associazioni. – 
[I] L’assemblea delle associazioni deve essere convocata 
dagli amministratori una volta l’anno per l’approvazione 
del bilancio [23642]. 

[II] L’assemblea deve essere inoltre convocata quando 
se ne ravvisa la necessità o quando ne è fatta richiesta mo-
tivata da almeno un decimo degli associati. In questo ul-
timo caso, se gli amministratori non vi provvedono, la 
convocazione può essere ordinata dal presidente del tribu-
nale [2367 // 8 att.]. 

21. Deliberazioni dell’assemblea. – [I] Le deliberazioni 
dell’assemblea sono prese a maggioranza di voti e con la 
presenza di almeno la metà degli associati. In seconda 
convocazione la deliberazione è valida qualunque sia il 
numero degli intervenuti [11052, 1108, 1136]. Nelle deli-
berazioni di approvazione del bilancio e in quelle che ri-
guardano la loro responsabilità gli amministratori non 
hanno voto [675 att. // 23733 CC.]. 

[II] Per modificare l’atto costitutivo e lo statuto, se in 
essi non è altrimenti disposto, occorrono la presenza di 
almeno tre quarti degli associati e il voto favorevole della 
maggioranza dei presenti [2365]. 

[III] Per deliberare lo scioglimento dell’associazione e 
la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole 
di almeno tre quarti degli associati [11 att.]. 

22. Azioni di responsabilità contro gli amministratori. 
– [I] Le azioni di responsabilità contro gli amministratori 
delle associazioni per fatti da loro compiuti sono delibera-
te dall’assemblea e sono esercitate dai nuovi amministra-
tori o dai liquidatori [2393, 2941n. 7]. 

23. Annullamento e sospensione delle deliberazioni. – 
[I] Le deliberazioni dell’assemblea contrarie alla legge, 
all’atto costitutivo o allo statuto possono essere annullate 
su istanza degli organi dell’ente, di qualunque associato o 
del pubblico ministero [1109, 1137, 23772 // 69 ss. CPC.]. 

[II] L’annullamento della deliberazione non pregiudica 
i diritti acquistati dai terzi di buona fede in base ad atti 

compiuti in esecuzione della deliberazione medesima 
[1445, 23777]. 

[III] Il presidente del tribunale o il giudice istruttore, 
sentiti gli amministratori dell’associazione, può sospende-
re, su istanza di colui che ha proposto l’impugnazione, la 
esecuzione della deliberazione impugnata, quando sussi-
stono gravi motivi [11092, 11372]. Il decreto di sospensio-
ne deve essere motivato ed è notificato agli amministratori. 

[IV] L’esecuzione delle deliberazioni contrarie all’or-
dine pubblico o al buon costume può essere sospesa anche 
dall’autorità governativa [9 att.]. 

24. Recesso ed esclusione degli associati. – [I] La qualità 
di associato non è trasmissibile, salvo che la trasmissione 
sia consentita dall’atto costitutivo o dallo statuto [1103, 
1111, 2284, 2322]. 

[II] L’associato può sempre recedere dall’associazione se 
non ha assunto l’obbligo di farne parte per un tempo determi-
nato. La dichiarazione di recesso deve essere comunicata per 
iscritto agli amministratori e ha effetto con lo scadere dell’an-
no in corso, purché sia fatta almeno tre mesi prima [2285]. 

[III] L’esclusione d’un associato non può essere deliberata 
dall’assemblea che per gravi motivi [404 ss., 414 ss.]; l’as-
sociato può ricorrere all’autorità giudiziaria entro sei mesi dal 
giorno in cui gli è stata notificata la deliberazione [2286]. 

[IV] Gli associati, che abbiano receduto o siano stati 
esclusi o che comunque abbiano cessato di appartenere 
all’associazione, non possono ripetere i contributi versati, 
né hanno alcun diritto sul patrimonio dell'associazione. 

25. Controllo sull’amministrazione delle fondazioni. – 
[I] L’autorità governativa esercita il controllo e la vigilan-
za sull’amministrazione delle fondazioni; provvede alla 
nomina e alla sostituzione degli amministratori o dei rap-
presentanti, quando le disposizioni contenute nell’atto di 
fondazione non possono attuarsi; annulla, sentiti gli am-
ministratori, con provvedimento definitivo, le delibera-
zioni contrarie a norme imperative, all’atto di fondazione, 
all’ordine pubblico o al buon costume; può sciogliere l’am-
ministrazione e nominare un commissario straordinario, 
qualora gli amministratori non agiscano in conformità dello 
statuto e dello scopo della fondazione o della legge [23, 
634, 13541, 20312, 20352]. 

[II] L’annullamento della deliberazione non pregiudica 
i diritti acquistati dai terzi di buona fede in base ad atti 
compiuti in esecuzione della deliberazione medesima 
[232, 1445, 23777, 23913]. 

[III] Le azioni contro gli amministratori per fatti riguar-
danti la loro responsabilità devono essere autorizzate dal-
l’autorità governativa e sono esercitate dal commissario 
straordinario, dai liquidatori o dai nuovi amministratori 
[18, 22, 23]. 

26. Coordinamento di attività e unificazione di ammi-
nistrazione. – [I] L’autorità governativa può disporre il 
coordinamento dell’attività di più fondazioni ovvero l’uni-
ficazione della loro amministrazione, rispettando, per quan-
to è possibile, la volontà del fondatore [283]. 

27. Estinzione della persona giuridica. – [I] Oltre che per 
le cause previste nell’atto costitutivo e nello statuto [16], la 
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persona giuridica si estingue quando lo scopo è stato rag-
giunto o è divenuto impossibile [1111, 2272n. 2, 2484n. 2]. 

[II] Le associazioni si estinguono inoltre quando tutti 
gli associati sono venuti a mancare [2272n. 4] (1). 

(1) L’articolo recava un co. 3 abrogato dall’art. 11 del d.P.R. 
10/2/2000, n. 361. Il testo recitava: «L’estinzione è dichiarata 
dall’autorità governativa, su istanza di qualunque interessato o 
anche d’ufficio». 

28. Trasformazione delle fondazioni. – [I] Quando lo 
scopo è esaurito o divenuto impossibile o di scarsa utilità, 
o il patrimonio è divenuto insufficiente, l’autorità gover-
nativa, anziché dichiarare estinta la fondazione, può prov-
vedere alla sua trasformazione allontanandosi il meno 
possibile dalla volontà del fondatore [16, 2500-octies]. 

[II] La trasformazione non è ammessa quando i fatti che 
vi darebbero luogo sono considerati nell’atto di fondazio-
ne [162] come causa di estinzione della persona giuridica 
e di devoluzione dei beni a terze persone [213, 31, 32]. 

[III] Le disposizioni del primo comma di questo artico-
lo e dell’articolo 26 non si applicano alle fondazioni de-
stinate a vantaggio soltanto di una o più famiglie determi-
nate [692, 698, 699]. 

29. Divieto di nuove operazioni. – [I] Gli amministratori 
non possono compiere nuove operazioni, appena è stato 
loro comunicato il provvedimento che dichiara l’estin-
zione della persona giuridica [27] o il provvedimento con 
cui l’autorità, a norma di legge, ha ordinato lo scioglimen-
to dell’associazione, o appena è stata adottata dall’assem-
blea la deliberazione di scioglimento dell’associazione 
medesima [213, 11298] (1). Qualora trasgrediscano a que-
sto divieto, assumono responsabilità personale e solidale 
[18, 1292 ss., 2279, 2449]. 

(1) D.l. 16/5/1994, n. 293 conv., con modif., in l. 15/7/1994, n. 
444 – Disciplina della proroga degli organi amministrativi. Art. 
3, Proroga degli organi – Regime degli atti: «1. Gli organi am-
ministrativi non ricostituiti nel termine di cui all’art. 2 sono pro-
rogati per non più di quarantacinque giorni, decorrenti dal 
giorno della scadenza del termine medesimo. 2. Nel periodo in 
cui sono prorogati, gli organi scaduti possono adottare esclu-
sivamente gli atti di ordinaria amministrazione, nonché gli atti 
urgenti e indifferibili con indicazione specifica dei motivi di ur-
genza e indifferibilità. 3. Gli atti non rientranti fra quelli indicati 
nel co. 2, adottati nel periodo di proroga, sono nulli». 

30. Liquidazione. – [I] Dichiarata l’estinzione della per-
sona giuridica o disposto lo scioglimento dell’associazio-
ne, si procede alla liquidazione del patrimonio secondo le 
norme di attuazione del codice [11-21 att.]. 

31. Devoluzione dei beni. – [I] I beni della persona giuri-
dica, che restano dopo esaurita la liquidazione, sono devo-
luti in conformità dell’atto costitutivo o dello statuto [16]. 

[II] Qualora questi non dispongano, se trattasi di fonda-
zione, provvede l’autorità governativa, attribuendo i beni ad 
altri enti che hanno fini analoghi; se trattasi di associazione, 
si osservano le deliberazioni della assemblea che ha stabilito 
lo scioglimento [213] e, quando anche queste mancano, 
provvede nello stesso modo l’autorità governativa. 

[III] I creditori che durante la liquidazione non hanno fat-
to valere il loro credito possono chiedere il pagamento a 

coloro ai quali i beni sono stati devoluti, entro l’anno dalla 
chiusura della liquidazione [2964 ss.], in proporzione e nei 
limiti di ciò che hanno ricevuto [2312, 2324, 24952]. 

 D. 47.22.3 pr. 

32. Devoluzione dei beni con destinazione particolare. 
– [I] Nel caso di trasformazione o di scioglimento di un 
ente, al quale sono stati donati o lasciati beni con destina-
zione a scopo diverso da quello proprio dell’ente, l’au-
torità governativa devolve tali beni, con lo stesso onere, 
ad altre persone giuridiche che hanno fini analoghi. 

33. Registrazione delle persone giuridiche*. – [I] In ogni 
provincia è istituito un pubblico registro delle persone giuri-
diche. [II] Nel registro devono indicarsi la data dell’atto co-
stitutivo e quella del decreto di riconoscimento, la denomina-
zione, lo scopo, il patrimonio, la durata, qualora sia stata 
determinata, la sede della persona giuridica e il cognome e il 
nome degli amministratori con la menzione di quelli ai quali 
è attribuita la rappresentanza. [III] La registrazione può es-
sere disposta anche d’ufficio. [IV] Gli amministratori di 
un’associazione o di una fondazione non registrata, benché 
riconosciuta, rispondono personalmente e solidalmente, in-
sieme con la persona giuridica, delle obbligazioni assunte. 

* Articolo abrogato dall’art. 11 del d.P.R. 10/2/2000, n. 361. 
• Art. 3 del d.P.R. 10/2/2000, n. 361. 

34. Registrazione di atti*. – [I] Nel registro devono iscri-
versi anche le modificazioni dell’atto costitutivo e dello 
statuto, dopo che sono state approvate dall’autorità go-
vernativa, il trasferimento della sede e l’istituzione di sedi 
secondarie, la sostituzione degli amministratori con indi-
cazione di quelli ai quali spetta la rappresentanza, le de-
liberazioni di scioglimento, i provvedimenti che ordinano 
lo scioglimento o dichiarano l’estinzione, il cognome e il 
nome dei liquidatori. [II] Se l’iscrizione non ha avuto 
luogo, i fatti indicati non possono essere opposti ai terzi, a 
meno che si provi che questi ne erano a conoscenza. 

* Articolo abrogato dall’art. 11 del d.P.R. 10/2/2000, n. 361. 
• Art. 4 del d.P.R. 10/2/2000, n. 361. 

35. Disposizione penale (1). – [I] Gli amministratori e i 
liquidatori che non richiedono le iscrizioni prescritte, sono 
puniti con l’ammenda (2) da 10 euro a 516 euro. 

(1) Articolo così modificato dall’art. 11 del d.P.R. 10/2/2000, n. 
361. Il testo precedente recitava: «[I] Gli amministratori e i li-
quidatori che non richiedono le iscrizioni prescritte dagli articoli 
33 e 34, nel termine e secondo le modalità stabiliti dalle norme 
di attuazione del codice, sono puniti con l’ammenda da lire 
ventimila a 1 milione». 
(2) Ora sanzione amministrativa, ai sensi dell’art. 32 della l. 
24/11/1981, n. 689. 

Capo III 

Delle associazioni non riconosciute 
e dei comitati 

36. Ordinamento e amministrazione delle associazioni 
non riconosciute. – [I] L’ordinamento interno e l’ammi-
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nistrazione delle associazioni non riconosciute come per-
sone giuridiche [39 Cost.] sono regolati dagli accordi de-
gli associati [11, 142, 1321, 1322, 1332]. 

[II] Le dette associazioni possono stare in giudizio nella 
persona di coloro ai quali, secondo questi accordi, è con-
ferita la presidenza o la direzione [412, 1387 // 41 Cost. // 
78 CPC.]. 

37. Fondo comune. – [I] I contributi degli associati e i 
beni acquistati con questi contributi costituiscono il fondo 
comune dell’associazione [38, 42, 167, 528 ss., 600, 786, 
11354, 2645 ter]. Finché questa dura, i singoli associati 
non possono chiedere la divisione del fondo comune, né 
pretenderne la quota in caso di recesso [244]. 

38. Obbligazioni. – [I] Per le obbligazioni assunte dalle 
persone che rappresentano l’associazione i terzi possono 
far valere i loro diritti sul fondo comune [37, 170, 2615]. 
Delle obbligazioni stesse rispondono anche personalmente 
[2740] e solidalmente [1292 ss.] le persone che hanno agi-
to in nome e per conto dell’associazione [41, 2267, 2268, 
22702, 2291, 2317, 2320, 23312, 2509-bis, 2615]. 

39. Comitati. – [I] I comitati di soccorso o di beneficenza 
e i comitati promotori di opere pubbliche, monumenti, 
esposizioni, mostre, festeggiamenti e simili sono regolati 
dalle disposizioni seguenti, salvo quanto è stabilito nelle 
leggi speciali. 

40. Responsabilità degli organizzatori. – [I] Gli orga-
nizzatori e coloro che assumono la gestione dei fondi rac-
colti sono responsabili personalmente [2740] e solidal-
mente [1292 ss.] della conservazione dei fondi e della loro 
destinazione allo scopo annunziato [42, 167 // 646 CP.]. 

41. Responsabilità dei componenti. Rappresentanza in 
giudizio. – [I] Qualora il comitato non abbia ottenuto la 
personalità giuridica, i suoi componenti rispondono per-
sonalmente e solidalmente delle obbligazioni assunte [38, 
2267, 2268, 22702, 2291, 2317, 2320, 23312, 2509-bis, 
2615]. I sottoscrittori sono tenuti soltanto a effettuare le 
oblazioni promesse. 

[II] Il comitato può stare in giudizio nella persona del 
presidente [362, 1387 // 754 CPC.]. 

42. Diversa destinazione dei fondi. – [I] Qualora i fondi 
raccolti siano insufficienti allo scopo, o questo non sia più 
attuabile, o, raggiunto lo scopo, si abbia un residuo di 
fondi, l’autorità governativa stabilisce la devoluzione dei 
beni, se questa non è stata disciplinata al momento della 
costituzione [31, 32]. 

Art. 42 bis (Trasformazione, fusione e scissione) (1). – 
Se non è espressamente escluso dall’atto costitutivo o dal-
lo statuto, le associazioni riconosciute e non riconosciute e 
le fondazioni di cui al presente titolo possono operare re-
ciproche trasformazioni, fusioni o scissioni. 

La trasformazione produce gli effetti di cui all’articolo 
2498. L’organo di amministrazione deve predisporre una 
relazione relativa alla situazione patrimoniale dell’ente in 
via di trasformazione contenente l’elenco dei creditori, 

aggiornata a non più di centoventi giorni precedenti la 
delibera di trasformazione, nonché la relazione di cui al-
l’articolo 2500-sexies, secondo comma. Si applicano inol-
tre gli articoli 2499, 2500, 2500-bis, 2500-ter, secondo 
comma, 2500-quinquies e 2500-nonies, in quanto compa-
tibili. 

Alle fusioni e alle scissioni si applicano, rispettivamen-
te, le disposizioni di cui alle sezioni II e III del capo X, 
titolo V, libro V, in quanto compatibili. 

Gli atti relativi alle trasformazioni, alle fusioni e alle 
scissioni per i quali il libro V prevede l’iscrizione nel Re-
gistro delle imprese sono iscritti nel Registro delle Perso-
ne Giuridiche ovvero, nel caso di enti del Terzo settore, 
nel Registro unico nazionale del Terzo settore. 

(1) Inserito dall’art. 98, co. 1, d.lg. 3/7/2017, n. 117. 

TITOLO III 
DEL DOMICILIO E DELLA RESIDENZA 

43. Domicilio e residenza. – [I] Il domicilio di una perso-
na è nel luogo in cui essa ha stabilito la sede principale dei 
suoi affari e interessi [343, 354, 456, 11822, 1510 // 14 
Cost. // 18, 139 CPC. // 614, 615-bis CP. // 156 CPP.]. 

[II] La residenza è nel luogo in cui la persona ha la di-
mora abituale [94, 144 // 18, 139 CPC. // 169 CPP.]. 

 CC. 1865 – art. 16 // Codex 10.40.7.1, D. 
50.1.31. 

44. Trasferimento della residenza e del domicilio. – [I] 
Il trasferimento della residenza non può essere opposto ai 
terzi di buona fede, se non è stato denunciato nei modi 
prescritti dalla legge [1386 // 31 att. // 16 Cost.]. 

[II] Quando una persona ha nel medesimo luogo il do-
micilio e la residenza e trasferisce questa altrove, di fronte 
ai terzi di buona fede si considera trasferito pure il domici-
lio, se non si è fatta una diversa dichiarazione nell’atto in 
cui è stato denunciato il trasferimento della residenza. 

 CC. 1865 – art. 17 // D. 50.1.20. 

45. Domicilio dei coniugi, del minore e dell’interdetto 
(1). – [I] Ciascuno dei coniugi ha il proprio domicilio nel 
luogo in cui ha stabilito la sede principale dei propri affari 
o interessi. 

[II] Il minore ha il domicilio nel luogo di residenza del-
la famiglia [144, 145, 146] o quello del tutore [343]. Se i 
genitori sono separati [150] o il loro matrimonio è stato 
annullato [117, 129-bis] o sciolto o ne sono cessati gli 
effetti civili [14] o comunque non hanno la stessa residen-
za, il minore ha il domicilio del genitore con il quale con-
vive [342-bis, 343-ter, 417 // 29 Cost. // 384, 609-ter, 649 
CP. // 199 CPP.] (2). 

[III] L’interdetto [414] ha il domicilio del tutore [343, 
424]. 

 CC. 1865 – art. 18 // D. 23.2.5, D. 50.1.3, D. 
50.1.4, D. 50.1.22.1. 

(1) Articolo così sostituito dall’art. 1 della l. 19/5/1975, n. 151. 
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(2) L. 28/3/2001, n. 149, modif. alla l. 4/5/1983, n. 184, recante 
“Disciplina dell’adozione e dell’affidamento dei minori”, nonché 
al titolo VIII del libro primo del codice civile. 
• Art. 762 del d.P.R. 30/5/2002, n. 115, TU delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia. 
• Art. 5 della l. 19/2/2004, n. 40, Norme in materia di procrea-
zione medicalmente assistita. 
• Art. 129 del d.lg. 7/9/2005, n. 209, Codice delle assicurazioni 
private. 
• Direttiva 2004/38 CE. 
• Art. 8 Cedu. 

46. Sede delle persone giuridiche. – [I] Quando la legge 
fa dipendere determinati effetti dalla residenza o dal do-
micilio, per le persone giuridiche si ha riguardo al luogo 
in cui è stabilita la loro sede [16, 191 // 145 CPC.]. 

[II] Nei casi in cui la sede stabilita ai sensi dell’articolo 
16 o la sede risultante dal registro è diversa da quella ef-
fettiva, i terzi possono considerare come sede della perso-
na giuridica anche questa ultima. 

47. Elezione di domicilio. – [I] Si può eleggere domicilio 
speciale per determinati atti o affari [103, 28392, n. 2, 2890 
// 30, 141, 366, 480, 5432, n. 3 CPC.]. 

[II] Questa elezione deve farsi espressamente per iscrit-
to [1350]. 

 CC. 1865 – art. 19 // D. 50.1.5. 

TITOLO IV 
DELL’ASSENZA  

E DELLA DICHIARAZIONE 
DI MORTE PRESUNTA 

Capo I 

Dell’assenza 

48. Curatore dello scomparso. – [I] Quando una persona 
non è più comparsa nel luogo del suo ultimo domicilio 
[43, 45] o dell’ultima sua residenza [432, 45] e non se ne 
hanno più notizie, il tribunale dell’ultimo domicilio o 
dell’ultima residenza, su istanza degli interessati o dei 
presunti successori legittimi [565] o del pubblico ministe-
ro [69 CPC.], può nominare un curatore che rappresenti la 
persona in giudizio o nella formazione degli inventari e 
dei conti e nelle liquidazioni o divisioni in cui sia interes-
sata, e può dare gli altri provvedimenti necessari alla con-
servazione del patrimonio dello scomparso [721 CPC. // 
206 ss., 834 ss. CNav.]. 

[II] Se vi è un legale rappresentante [320, 374, 375, 
392, 404, 415 // 747 CPC.] non si fa luogo alla nomina del 
curatore. Se vi è un procuratore [1703], il tribunale prov-
vede soltanto per gli atti che il medesimo non può fare. 

 CC. 1865 – art. 20, 21 // D. 23.2.10, D. 
26.1.6.4. 

49. Dichiarazione di assenza. – [I] Trascorsi due anni dal 
giorno a cui risale l’ultima notizia, i presunti successori 
legittimi [565] e chiunque ragionevolmente creda di avere 

sui beni dello scomparso diritti dipendenti dalla morte di 
lui possono domandare al tribunale competente, secondo 
l’articolo precedente, che ne sia dichiarata l’assenza [722, 
723, 724 CPC.]. 

 CC. 1865 – art. 22. 

50. Immissione nel possesso temporaneo dei beni. – [I] 
Divenuta eseguibile la sentenza che dichiara l’assenza 
[730 CPC.], il tribunale, su istanza di chiunque vi abbia 
interesse [1421 // 100 CPC.] o del pubblico ministero [69 
CPC.], ordina l’apertura degli atti di ultima volontà del-
l’assente [587], se vi sono. 

[II] Coloro che sarebbero eredi testamentari [592] o le-
gittimi [565], se l’assente fosse morto nel giorno a cui 
risale l’ultima notizia di lui, o i loro rispettivi eredi [479] 
possono domandare l’immissione nel possesso tempora-
neo dei beni [1140 ss. // 725 CPC.]. 

[III] I legatari [588], i donatari [769] e tutti quelli ai 
quali spetterebbero diritti dipendenti dalla morte dell’as-
sente possono domandare di essere ammessi all’esercizio 
temporaneo di questi diritti. 

[IV] Coloro che per effetto della morte dell’assente sa-
rebbero liberati da obbligazioni possono essere tempora-
neamente esonerati dall’adempimento di esse, salvo che si 
tratti delle obbligazioni alimentari previste dall’articolo 
434 [632]. 

[V] Per ottenere l’immissione nel possesso, l’esercizio 
temporaneo dei diritti o la liberazione temporanea dalle 
obbligazioni si deve dare cauzione nella somma determi-
nata dal tribunale [119, 7253 CPC.]; se taluno non sia in 
grado di darla, il tribunale può stabilire altre cautele, avuto 
riguardo alla qualità delle persone e alla loro parentela con 
l’assente [634 // 119, 725 CPC.]. 

 CC. 1865 – art. 26, 27. 

51. Assegno alimentare a favore del coniuge dell’assen-
te (1). – [I] Il coniuge dell’assente, oltre ciò che gli spetta 
per effetto del regime patrimoniale dei coniugi [1714, 191] 
e per titolo di successione [540], può ottenere dal tribuna-
le, in caso di bisogno [438, 1448], un assegno alimentare 
da determinarsi secondo le condizioni della famiglia e 
l’entità del patrimonio dell’assente [433, 438, 1173]. 

 CC. 1865 – art. 26. 
(1) Articolo così sostituito dall’art. 2 della l. 19/5/1975, n. 151. 

52. Effetti della immissione nel possesso temporaneo. – 
[I] L’immissione nel possesso temporaneo dei beni [50] 
deve essere preceduta dalla formazione dell’inventario dei 
beni [769 ss. CPC.]. 

[II] Essa attribuisce a coloro che l’ottengono e ai loro 
successori l’amministrazione dei beni dell’assente, la rap-
presentanza di lui in giudizio [75 CPC.] e il godimento 
delle rendite dei beni nei limiti stabiliti nell’articolo se-
guente [725 CPC.]. 

 CC. 1865 – art. 28, 29, 35. 

53. Godimento dei beni. – [I] Gli ascendenti, i discenden-
ti [74, 75, 78] e il coniuge immessi nel possesso tempora-
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neo dei beni [50] ritengono a loro profitto la totalità delle 
rendite. Gli altri devono riservare all’assente il terzo delle 
rendite [725 CPC.]. 

 CC. 1865 – art. 30, 31. 

54. Limiti alla disponibilità dei beni. – [I] Coloro che 
hanno ottenuto l’immissione nel possesso temporaneo dei 
beni [50] non possono alienarli [822, 823, 824, 825, 8262, 

3, 828, 1470], ipotecarli [2808 ss.] o sottoporli a pegno 
[2784 ss.], se non per necessità o utilità evidente [2028 
ss.] riconosciuta dal tribunale [374, 375]. 

[II] Il tribunale nell’autorizzare questi atti [4055, n. 4, 427], 
dispone circa l’uso e l’impiego delle somme ricavate [3762]. 

 CC. 1865 – art. 29. 

55. Immissione di altri nel possesso temporaneo. – [I] 
Se durante il possesso temporaneo taluno prova di avere 
avuto, al giorno a cui risale l’ultima notizia dell’assente, 
un diritto prevalente o uguale a quello del possessore, può 
escludere questo dal possesso o farvisi associare; ma non 
ha diritto ai frutti [821] se non dal giorno della domanda 
giudiziale [1148]. 

56. Ritorno dell’assente o prova della sua esistenza. – 
[I] Se durante il possesso temporaneo l’assente ritorna o è 
provata l’esistenza di lui, cessano gli effetti della dichiara-
zione di assenza, salva, se occorre, l’adozione di provve-
dimenti per la conservazione del patrimonio a norma 
dell’articolo 48. 

[II] I possessori temporanei dei beni devono restituirli; 
ma fino al giorno della loro costituzione in mora [1219] 
continuano a godere i vantaggi attribuiti dagli articoli 52 e 
53, e gli atti compiuti ai sensi dell’articolo 54 restano irre-
vocabili. 

[III] Se l’assenza è stata volontaria e non è giustificata, 
l’assente perde il diritto di farsi restituire le rendite riser-
vategli dalla norma dell’articolo 53. 

57. Prova della morte dell’assente. – [I] Se durante il 
possesso temporaneo è provata la morte dell’assente, la 
successione si apre a vantaggio di coloro che al momento 
della morte erano suoi eredi o legatari [456]. 

[II] Si applica anche in questo caso la disposizione del 
secondo comma dell’articolo precedente. 

Capo II 

Della dichiarazione di morte presunta 

58. Dichiarazione di morte presunta dell’assente. – [I] 
Quando sono trascorsi dieci anni dal giorno a cui risale 
l’ultima notizia dell’assente [49] il tribunale competente 
secondo l’art. 48, su istanza del pubblico ministero [69, 
726 CPC.] o di taluna delle persone indicate nei capoversi 
dell’articolo 50, può con sentenza dichiarare presunta la 
morte dell’assente nel giorno a cui risale l’ultima notizia 
[191, 6203 // 114 att.]. 

[II] In nessun caso la sentenza può essere pronunziata 
se non sono trascorsi nove anni dal raggiungimento della 
maggiore età dell’assente. 

[III] Può essere dichiarata la morte presunta anche se 
sia mancata la dichiarazione di assenza. 

 CC. 1865 – art. 36, 38. 

59. Termine per la rinnovazione dell’istanza. – 
L’istanza, quando è stata rigettata, non può essere ripropo-
sta prima che siano decorsi almeno due anni. 

60. Altri casi di dichiarazione di morte presunta. – [I] 
Oltre che nel caso indicato nell’articolo 58, può essere 
dichiarata la morte presunta nei casi seguenti: 

1) quando alcuno è scomparso in operazioni belliche al-
le quali ha preso parte, sia nei corpi armati, sia al seguito 
di essi, o alle quali si è comunque trovato presente, senza 
che si abbiano più notizie di lui, e sono trascorsi due anni 
dall’entrata in vigore del trattato di pace o, in mancanza di 
questo, tre anni dalla fine dell’anno in cui sono cessate le 
ostilità; 

2) quando alcuno è stato fatto prigioniero dal nemico, o 
da questo internato o comunque trasportato in paese stra-
niero, e sono trascorsi due anni dall’entrata in vigore del 
trattato di pace, o, in mancanza di questo, tre anni dalla 
fine dell’anno in cui sono cessate le ostilità, senza che si 
siano avute notizie di lui dopo l’entrata in vigore del trat-
tato di pace ovvero dopo la cessazione delle ostilità; 

3) quando alcuno è scomparso per un infortunio e non 
si hanno più notizie di lui, dopo due anni dal giorno del-
l’infortunio o, se il giorno non è conosciuto, dopo due an-
ni dalla fine del mese o, se neppure il mese è conosciuto, 
dalla fine dell’anno in cui l’infortunio è avvenuto [206, 
209 CNav.]. 

61. Data della morte presunta. – [I] Nei casi previsti dai 
numeri 1 e 3 dell’articolo precedente, la sentenza [730 
CPC.] determina il giorno e possibilmente l’ora a cui risa-
le la scomparsa nell’operazione bellica o nell’infortunio, e 
nel caso indicato dal numero 2 il giorno a cui risale l’ul-
tima notizia. 

[II] Qualora non possa determinarsi l’ora, la morte pre-
sunta si ha per avvenuta alla fine del giorno indicato [4]. 

62. Condizioni e forme della dichiarazione di morte 
presunta. – [I] La dichiarazione di morte presunta nei casi 
indicati dall’articolo 60 può essere domandata quando non 
si è potuto procedere agli accertamenti richiesti dalla leg-
ge per la compilazione dell’atto di morte. 

[II] Questa dichiarazione è pronunziata con sentenza 
del tribunale [730 CPC.] su istanza del pubblico ministero 
[69 CPC.] o di alcuna delle persone indicate nei capoversi 
dell’articolo 50. 

[III] Il tribunale, qualora non ritenga di accogliere l’i-
stanza di dichiarazione di morte presunta, può dichiarare 
l’assenza dello scomparso. 

63. Effetti della dichiarazione di morte presunta del-
l’assente. – [I] Divenuta eseguibile la sentenza indicata 
nell’art. 58, coloro che ottennero l’immissione nel posses-
so temporaneo dei beni dell’assente [49] o i loro successo-
ri [536, 565, 587, 588] possono disporre liberamente dei 
beni [54, 822-826, 828, 1322]. 
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[II] Coloro ai quali fu concesso l’esercizio temporaneo 
dei diritti o la liberazione temporanea dalle obbligazioni di 
cui all’articolo 50 conseguono l’esercizio definitivo dei 
diritti o la liberazione definitiva dalle obbligazioni [1218, 
1230 ss.]. 

[III] Si estinguono inoltre le obbligazioni alimentari in-
dicate nel quarto comma dell’articolo 50 [433, 448]. 

[IV] In ogni caso cessano le cauzioni [119 CPC.] e le 
altre cautele che sono state imposte. 

64. Immissione nel possesso e inventario. – [I] Se non 
v’è stata immissione nel possesso temporaneo dei beni, gli 
aventi diritto indicati nei capoversi dell’articolo 50 o i loro 
successori conseguono il pieno esercizio dei diritti loro 
spettanti, quando è diventata eseguibile la sentenza men-
zionata nell’articolo 58. 

[II] Coloro che prendono possesso dei beni devono fare 
precedere l’inventario dei beni [769 CPC.]. 

[III] Parimenti devono far precedere l’inventario dei 
beni coloro che succedono per effetto della dichiarazione 
di morte presunta nei casi indicati dall’articolo 60 [502, 
72]. 

 CC. 1865 – art. 38. 

65. Nuovo matrimonio del coniuge (1). – Divenuta ese-
guibile la sentenza che dichiara la morte presunta [730 
CPC.], il coniuge può contrarre nuovo matrimonio [68, 
149, 1173].  

(1) V. art. 15 della l. 20/5/2016, n. 76, Regolamentazione delle 
unioni civili tra persone dello stesso sesso e disciplina delle 
convivenze, che dispone: «La sussistenza di una delle cause 
impeditive di cui al comma 4 comporta la nullità dell’unione ci-
vile tra persone dello stesso sesso. All’unione civile tra perso-
ne dello stesso sesso si applicano gli articoli 65 e 68, nonché 
le disposizioni di cui agli articoli 119, 120, 123, 125, 126, 127, 
128, 129 e 129-bis del codice civile». 

66. Prova dell’esistenza della persona di cui è stata di-
chiarata la morte presunta. – [I] La persona di cui è sta-
ta dichiarata la morte presunta, se ritorna o ne è provata 
l’esistenza, ricupera i beni nello stato in cui si trovano e ha 
diritto di conseguire il prezzo di quelli alienati, quando esso 
sia tuttora dovuto, o i beni nei quali sia stato investito. 

[II] Essa ha altresì diritto di pretendere l’adempimento 
delle obbligazioni [1218] considerate estinte ai sensi del 
secondo comma dell’articolo 63. 

[III] Se è provata la data della sua morte, il diritto pre-
visto nel primo comma di questo articolo compete a colo-
ro che a quella data sarebbero stati suoi eredi o legatari. 
Questi possono inoltre pretendere l’adempimento delle 
obbligazioni considerate estinte [1218] ai sensi del secon-
do comma dell’articolo 63 per il tempo anteriore alla data 
della morte. 

[IV] Sono salvi in ogni caso gli effetti delle prescrizioni 
[2934 ss.] e delle usucapioni [1158 ss.]. 

 CC. 1865 – art. 39, 41. 

67. Dichiarazione di esistenza o accertamento della 
morte. – La dichiarazione di esistenza della persona di cui 
è stata dichiarata la morte presunta e l’accertamento della 

morte possono essere sempre fatti, su richiesta del pubbli-
co ministero [69 CPC.] o di qualunque interessato [100 
CPC.], in contraddittorio di tutti coloro che furono parti 
nel giudizio in cui fu dichiarata la morte presunta [726 
CPC.]. 

 CC. 1865 – art. 39, 41. 

68. Nullità del nuovo matrimonio (1). – [I] Il matrimo-
nio contratto a norma dell’articolo 65 è nullo [1418 ss.], 
qualora la persona della quale fu dichiarata la morte pre-
sunta ritorni o ne sia accertata l’esistenza. 

[II] Sono salvi gli effetti civili del matrimonio dichiara-
to nullo [128]. 

[III] La nullità non può essere pronunziata nel caso in 
cui è accertata la morte, anche se avvenuta in una data 
posteriore a quella del matrimonio. 

(1) V. art. 15 della l. 20/5/2016, n. 76, Regolamentazione delle 
unioni civili tra persone dello stesso sesso e disciplina delle 
convivenze, che dispone: «La sussistenza di una delle cause 
impeditive di cui al comma 4 comporta la nullità dell’unione ci-
vile tra persone dello stesso sesso. All’unione civile tra perso-
ne dello stesso sesso si applicano gli articoli 65 e 68, nonché 
le disposizioni di cui agli articoli 119, 120, 123, 125, 126, 127, 
128, 129 e 129-bis del codice civile». 

Capo III 

Delle ragioni eventuali che competono 
alla persona di cui si ignora l’esistenza 

o di cui è stata dichiarata la morte presunta 

69. Diritti spettanti alla persona di cui si ignora l’esi-
stenza. – Nessuno è ammesso a reclamare un diritto in no-
me della persona di cui si ignora l’esistenza, se non prova 
[2697] che la persona esisteva quando il diritto è nato. 

 CC. 1865 – art. 42. 

70. Successione alla quale sarebbe chiamata la persona 
di cui si ignora l’esistenza. – [I] Quando s’apre una suc-
cessione alla quale sarebbe chiamata in tutto o in parte una 
persona di cui s’ignora l’esistenza, la successione è devo-
luta a coloro ai quali sarebbe spettata in mancanza della 
detta persona salvo il diritto di rappresentazione [467 ss.]. 

[II] Coloro ai quali è devoluta la successione devono 
innanzi tutto procedere all’inventario dei beni [470 // 769 
CPC.], e devono dare cauzione [1179 // 725 CPC.]. 

 CC. 1865 – art. 43. 

71. Estinzione dei diritti spettanti alla persona di cui si 
ignora l’esistenza. – [I] Le disposizioni degli articoli pre-
cedenti non pregiudicano la petizione di eredità [533 ss.] 
né gli altri diritti spettanti alla persona di cui s’ignora 
l’esistenza o ai suoi eredi o aventi causa, salvi gli effetti 
della prescrizione [2934 ss.] o della usucapione [1158 ss.]. 

[II] La restituzione dei frutti non è dovuta se non dal 
giorno della costituzione in mora [821, 1219]. 

72. Successione a cui sarebbe chiamata la persona del-
la quale è stata dichiarata la morte presunta. – [I] 
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Quando s’apre una successione [456] alla quale sarebbe 
chiamata in tutto o in parte una persona di cui è stata di-
chiarata la morte presunta [58 ss.], coloro ai quali, in sua 
mancanza, è devoluta la successione devono innanzi tutto 
procedere all’inventario dei beni [769 CPC.]. 

73. Estinzione dei diritti spettanti alla persona di cui è 
stata dichiarata la morte presunta. – [I] Se la persona di 
cui è stata dichiarata la morte presunta ritorna o ne è pro-
vata l’esistenza al momento dell’apertura della successio-
ne, essa o i suoi eredi o aventi causa possono esercitare la 
petizione di eredità [533] e far valere ogni altro diritto, ma 
non possono recuperare i beni se non nello stato in cui si 
trovano [2037], e non possono ripetere che il prezzo di 
quelli alienati, quando è ancora dovuto, o i beni nei quali 
esso è stato investito [66], salvi gli effetti della prescrizio-
ne [2934 ss.] o dell’usucapione [1158 ss.]. 

[II] Si applica la disposizione del secondo comma 
dell’articolo 71. 

TITOLO V 
DELLA PARENTELA E DELL’AFFINITÀ 

74. Parentela (1). – La parentela è il vincolo tra le persone 
che discendono da uno stesso stipite [77], sia nel caso in cui 
la filiazione [231 ss.] è avvenuta all’interno del matrimonio, 
sia nel caso in cui è avvenuta al di fuori di esso [conviven-
za], sia nel caso in cui il figlio è adottivo (2). Il vincolo di 
parentela non sorge nei casi di adozione di persone maggio-
ri di età, di cui agli articoli 291 e seguenti [258]. 

 CC. 1865 – art. 46 // Gai 1.156, D. 38.10.1 
pr., D. 38.10.10.2. 

(1) L’articolo che recitava: «La parentela è il vincolo tra le per-
sone che discendono da uno stesso stipite» è stato così modi-
ficato dall’art. 1 della l. 10/12/2012, n. 219. 
(2) L. 4/5/1983, n. 184, Adozione. 

75. Linee della parentela. – Sono parenti in linea retta le 
persone di cui l’una discende dall’altra; in linea collaterale 
quelle che, pur avendo uno stipite comune, non discendo-
no l’una dall’altra. 

 CC. 1865 – art. 50. 

76. Computo dei gradi. – [I] Nella linea retta si compu-
tano altrettanti gradi quante sono le generazioni, escluso 
lo stipite. 

[II] Nella linea collaterale i gradi si computano dalle 
generazioni, salendo da uno dei parenti fino allo stipite 
comune e da questo discendendo all’altro parente, sempre 
restando escluso lo stipite. 

 CC. 1865 – art. 49, 51 // D. 38.10.10.9-10. 

77. Limite della parentela. – La legge non riconosce il 
vincolo di parentela oltre il sesto grado [572 co. 2], salvo 
che per alcuni effetti specialmente determinati [87, 251, 
258, 417, 4331, n. 3]. 

 CC. 1865 – art. 48 // D. 38.10.4 pr. 

78. Affinità. – [I] L’affinità [87, 230-bis, 251, 406, 417, 
429, 433, 434, 1916, 2122, 2399] è il vincolo tra un co-
niuge e i parenti dell’altro coniuge [258]. 

[II] Nella linea e nel grado in cui taluno è parente d’uno 
dei due coniugi, egli è affine dell’altro coniuge. 

[III] L’affinità non cessa per la morte, anche senza pro-
le, del coniuge da cui deriva, salvo che per alcuni effetti 
specialmente determinati. Cessa se il matrimonio è dichia-
rato nullo [68, 117], salvi gli effetti di cui all’articolo 87, 
n. 4. 

 CC. 1865 – art. 52 // D. 38.10.4.3, 5. 

TITOLO VI 
DEL MATRIMONIO (1) 

(1) Art. 16 Dichiarazione. Universale dei diritti dell’uomo (New 
York 10/12/1948): «[I] Uomini e donne in età adatta hanno il 
diritto di sposarsi e di fondare una famiglia, senza alcuna limi-
tazione di razza, cittadinanza o religione. Essi hanno eguali di-
ritti riguardo al matrimonio, durante il matrimonio e all’atto del 
suo scioglimento. [II] Il matrimonio potrà essere concluso sol-
tanto con il libero e pieno consenso dei futuri coniugi. [III] La 
famiglia è il nucleo naturale e fondamentale della società e ha 
diritto ad essere protetta dalla società e dallo Stato». 
• Art. 12 CEDU: (Roma, 4/11/1950) Diritto al matrimonio: «A 
partire dall’età minima per contrarre matrimonio, l’uomo e la 
donna hanno il diritto di sposarsi e di fondare una famiglia se-
condo le leggi nazionali che regolano l’esercizio di tale diritto». 
• Art. 9 Carta dei diritti fondamentali dell’UE: «Diritto di spo-
sarsi e di costituire una famiglia – Il diritto di sposarsi e il diritto 
di costituire una famiglia sono garantiti secondo le leggi nazio-
nali che ne disciplinano l’esercizio». 
• In merito alle unioni tra persone dello stesso sesso, v. anche 
Corte cost., 11/6/2014, n. 170 che ha dichiarato «l’illegittimità 
costituzionale degli artt. 2 e 4 della legge 14 aprile 1982, n. 
164 (Norme in materia di rettificazione di attribuzione di ses-
so), nella parte in cui non prevedono che la sentenza di rettifi-
cazione dell’attribuzione di sesso di uno dei coniugi, che pro-
voca lo scioglimento del matrimonio o la cessazione degli ef-
fetti civili conseguenti alla trascrizione del matrimonio, consen-
ta, comunque, ove entrambi lo richiedano, di mantenere in vita 
un rapporto di coppia giuridicamente regolato con altra forma 
di convivenza registrata, che tuteli adeguatamente i diritti ed 
obblighi della coppia medesima, con le modalità da statuirsi 
dal legislatore», nonché ha dichiarato: «l’illegittimità costitu-
zionale dell’art. 31, comma 6, del decreto legislativo 1° set-
tembre 2011, n. 150 (Disposizioni complementari al codice di 
procedura civile in materia di riduzione e semplificazione dei 
procedimenti civili di cognizione, ai sensi dell’articolo 54 della 
legge 18 giugno 2009, n. 69), nella parte in cui non prevede 
che la sentenza di rettificazione dell’attribuzione di sesso di 
uno dei coniugi, che determina lo scioglimento del matrimonio 
o la cessazione degli effetti civili conseguenti alla trascrizione 
del matrimonio celebrato con rito religioso, consenta, comun-
que, ove entrambi lo richiedano, di mantenere in vita un rap-
porto di coppia giuridicamente regolato con altra forma di con-
vivenza registrata, che tuteli i diritti ed obblighi della coppia 
medesima, con le modalità da statuirsi dal legislatore». 
Si veda anche: Belgio (l. 13/2/2003); Danimarca (l. 7/6/2012); 
Finlandia (l. 28/11/2014); Francia (l. 17/5/2013 n. 2013-404); 
Islanda (l. 12/6/2010); Lussemburgo (l. 18/6/2014); Norvegia 
(l. 11/6/2008); Olanda (l. 21/12/2000, n. 9); Portogallo (l. 
8/1/2010); Regno unito (l. 17/7/2013 per Inghilterra e Galles; l. 
5/2/2014 per la Scozia); Spagna (l. 30/6/2005, n. 13/2005); 
Svezia (l. 1/5/2009). 
• L. 20/5/2016, n. 76, art. 1. 
• D.p.c.m. 23/7/2014, n. 144. 
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